
Il sasso pendente

Nel cuore selvaggio degli Spalti di Toro

Escursioni: Trekking

Difficoltà: 6
Dislivello: 800m
Durata: 5.30 Ore

Data attività: dal 13/09/2026 09:00
al 13/09/2026 15:00
Termine iscrizioni: 11/09/2026

Prezzo: 30 €

Alcune montagne sembrano costruite per essere fotografate. Pareti verticali, guglie ardite,
campanili di roccia che emergono dai boschi e dalle vallate. Gli Spalti di Toro, nelle Dolomiti
d'Oltre Piave, appartengono senza dubbio a questa categoria, ma hanno qualcosa in più: qui la
bellezza non si concede facilmente e per incontrarla bisogna entrare nel cuore della montagna.
È proprio qui che ci porterà questa escursione, alla scoperta di uno degli angoli più affascinanti
e selvaggi delle Dolomiti d'Oltre Piave, patrimonio UNESCO e di una curiosa scultura naturale:
il Sasso Pendente.
Una forma rocciosa sorprendente, quasi impossibile da immaginare osservandola soltanto sulla
carta. Una grande massa di roccia che da un tempo che si perde nella storia geologica delle
Dolomiti rimane sospesa, apparentemente in bilico, come se la gravità avesse deciso di concederle
una tregua.
Ma il Sasso Pendente sarà soltanto uno dei protagonisti della giornata.
La nostra escursione partirà dal Rifugio Padova, raggiungibile con i propri mezzi, per entrare
progressivamente in un ambiente dove le forme della montagna diventano sempre più imponenti.
Gli Spalti di Toro sono infatti uno dei territori più spettacolari del settore dolomitico d'Oltre Piave:
un susseguirsi di pareti, torri e canaloni che sembrano nascere direttamente dalla grande foresta e
innalzarsi verso il cielo.

Percorreremo un itinerario ad anello, lasciandoci guidare da un terreno che cambierà
continuamente sotto i nostri piedi.
Ci saranno tratti ripidi, ghiaie e canaloni, passaggi in cui sarà necessario prestare attenzione alla
progressione. Non è dunque un'escursione pensata per chi cerca una semplice passeggiata nel
bosco, ma per escursionisti con buona esperienza e abitudine a muoversi su terreno montano
vario e a volte impegnativo.
Ed è proprio questa varietà a rendere l'itinerario così interessante.
Qui non esiste un unico paesaggio. Il sentiero attraversa ambienti differenti, passando dalla quiete
del bosco agli spazi più aperti e severi delle alte quote, fino ad arrivare là dove la roccia diventa
protagonista assoluta.



Camminare tra gli Spalti di Toro significa anche confrontarsi con una montagna che conserva
ancora una forte dimensione selvaggia. Le grandi pareti incombono sopra il percorso, i canaloni
raccontano la forza dell'acqua e del gelo e le ghiaie ricordano che queste montagne sono ancora in
continua trasformazione.
E poi, quasi nascosto all'interno di questo scenario, appare il Sasso Pendente. Una presenza
straniante, quasi una contraddizione della natura: una montagna che sembra non voler cadere.
Sarà uno di quei momenti in cui vale la pena fermarsi. Non soltanto per fotografare, ma per
osservare. Per provare a comprendere quanto tempo sia necessario perché una montagna
assuma queste forme e quanto sia fragile, in fondo, l'equilibrio che percepiamo come eterno.
Questa escursione nasce con lo spirito di entrare in uno degli ambienti più spettacolari delle
Dolomiti d'Oltre Piave, camminando attraverso un paesaggio di roccia e natura dove ogni curva del
sentiero può aprire una nuova prospettiva sulle grandi pareti.
Una giornata nel cuore delle Dolomiti più appartate, alla ricerca di una roccia che sfida la gravità
e di quella sensazione, sempre più rara, di trovarsi davvero dentro la montagna.

L'adesione all'escursione può avvenire anche tramite prenotazione WhatsApp al 349-4664679. In
caso di condizioni meteo avverse la guida si riserva la facoltà di modificare/annullare l'uscita per la
sicurezza del gruppo. Tempistiche, dislivelli e lunghezze risultano indicativi.
Numero minimo di persone 4 - Numero massimo 8

Incluso nel prezzo
- servizio di accompagnamento AMM - Mountain Leader 
- assicurazione R.C. della guida 
- in caso di necessità attivazione dei servizi di soccorso con tecnologia satellitare In Reach

Non incluso nel prezzo
- trasferimenti 
- eventuali consumazioni in rifugio
- tutto quanto non indicato alla voce "incluso nel prezzo"

Punto di ritrovo / Sede del corso:
Bar Spritz e Cofee - P.zza Enrico De Lotto 3 a Domegge di Cadore (BL)

Elenco materiali necessari:
VESTIARIO
- Pantaloni da trekking
- Intimo tecnico traspirante
- Strato termico traspirante (dolcevita o maglia a maniche lunghe tipo softshell o pile)
- Giacca possibilmente antivento in “Windstopper” o piumino (in base alle temperature stagionali)
- Giacca impermeabile in “Gore-tex” o similare (solo il guscio, senza imbottitura)
- Calzetti tecnici
- Cappello parasole o berretto
- Buff leggero

ATTREZZATURA TECNICA
- Zaino da giornata (cap. indicativa 30 litri)
- Scarpone leggero o scarpa tecnica (anche bassa) con suola in Vibram o similare



MATERIALI VARI
- Bastoncini telescopici da trekking
- Occhiali da sole
- Crema solare
- Borraccia e/o camelbag (capacità di 1,5 o 2 litri)
- Barrette energetiche/snack - pranzo al sacco
- Pila frontale

Prerequisiti:
Buon allenamento personale, capacità di movimentazione su terreni ghiaiosi e canaloni

Info e contatti guida:
Omar Gubeila - A.M.M. collegio Guide Alpine FVG
Guida del Parco delle Dolomiti Friulane/Prealpi Giulie e Informatore della Memoria al Vajont 
Tecnico Soccorso alpino 2005/2022
mail omar.gubeila@primealps.it
cell 3494664679


